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SOMERARIO - REGIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1921, n.317, che approva e rende esecutorix la corwenzione addizionale 30 ottobre

920, per le opere relative al porto endustriale di Venezia.

REGIO DEORit PO 87 febbraio 1921, n. 315, c1ee autorizza l'istituzionè, nello Cirersaica, di sezioni autonome di tr7penale.
REGIO DEORETO 13 myrx0 1921, u 333,cles istituisce in Piss un u§ic o sp¢ciale d¢l genio civile per& sistemazione dell'Arno e «Not

afluenti.
REGIO DEURETO n. BSD riflettente accettazione di lascito.

Regio decreto -legge 3 aprile 1921, n. 347, che approra e

rende esecutoria la convenzi ano addizionale 30 otto-
bra 1920, per le opere relative al porto industriale
di Venezia.

VITTORIO EMANUELE ITI

per grazia di Dio e per valorità della liaziens
rT ©

f RE D'ITALÏA

Visto il decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917, nu-
mero 1191, col quale fu approvata la convenzione 23

luglio ,1917, relativa n11a concessione della costruzione
del nuovo porto di Venezia, in regione híarghera, e ai
provvedimenti per la zona industriale e il quartiere
urbano;
Visto l'altro decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919,

con il quale f.tt approvata la convenziono suppletiva
23 aprile ifft0,per la conce:sionediulterioriopere in-
teressanti il nuovo porto suddetto e per alcune me-

difiche alle pattu zioni contenute nella convenzione

principale:
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1920, n. 748, ri-

guardante l'ulteriore concessione delle oppre di allar-

gamento del canale di grande navigazione fra la sta-
zione marittima ed il nuovo porto di Vener,in ;

Ritenuto che le perturbazioni del mercato verifica
tesi posteriormente all'epoca in cui fu stipulata la con-
vanzione principale, hanno dimostrato la pecessi,tà di
rivedere a'cune clausole della confonzione medesima,
specie pergquanto riguarda la determinazione del prezzo
delle opere e la valutazione degli interessi;
Vista la convenzione addiziona'e all'uopo stipulata

in d ta 30 ottobre 1920, nella quale si stabilisce la

periodita rivedib:lità dei prezzi, e si determinano
nuove basi per la valutazione degli interissi;
Considera o che la spesa già au'orizzata- con i pre-

cedeuti decreti, per fimporto di L. 29.770.000 valutata
in base a provisioni ormai remote, risulta oggi del
tutto inadeguata all'effettivo fabbisogno delle opere e
che per portara a compfmento un plano minimo indi.
spensabile di lavori occorre una integrazione di fondi
per L. 25 milioni;
Ritenuto infine che atto'sa l'accresciuta entità do1Ie

opere il cui importo si eleverebbe ora dalla somma di
L. 21,600,000, quale era prevista nella convenzione ori-



ginaria, alla somina di circa 55 milioni, e allo scopo,
pertanto di agevolare il finanziamento delle opere con-
cesse, sembra opportuno istituire un nuovo sistema di
liquidazione delle annualità dovute dallo Stato. e in
pari téinpo di estendere all'opera del nuovo porto di
Ven ezia, era il concessièria lo p faccia f ieliipstasje
disposizioni di oñÏ Ät Nästrõ d(oreto 30 gehnàib 1921
relative al fliarizÏamentò degli Ëì1ti concessionari di
opere portuali;

dito il Consiglio dei mihintyi;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di

Stato pei lavori pubblici, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretató decretiamo:

Ãrl. i.

È approvata e resa eseoutoria la convenzion's addi-
zionale stipulatá adal 30 ottobra 1020 tra i delegati
del Ministeri dei lavori pubblici o dál tesoro in rap-
presentanza dello Stato, il delegato del comune di Ve-
nezia ed it rappresentante della Söõietianoniina « Por-
to industriale di Venezia >.

Art 2.

In aggiunta alle somme presadentemente autorizzate
per le opere del nuovö pprto di Venezia in regiene
Marghera ò assegnata la talteriore spesa di L. 25 mi-
Jion i.
Negli stati di previsione della spesa del Ministero

dei lavoriiubblici saranno stansiate le somme neces-

sarie per il pagamento delle snútfalità dpvute al con-
celisiotlario ai termini del presinto decreto.

. Art. 3.

La liqyidazione delle annualitil dovute al concessic-
nario in base all'art. 3 della contouzione 30 ottobre 1910
sarà effettuata, a partire dal 3tglicembre 1920 e suc-

cessivamento di semestre in semestre, in corrie on-

denza dell'avanzamento dei lavori, da accertarsi me-

diante visite di ribognisione o valotando il saggio di
interesse all'atto di ogni visita di ricognizione secondo
i criteri stabiliti dall',art. 1, della predetta conven-

EIOno.

Art. 4.

Le dispositioni del decreto Regle 30 gennaio 1921,
riguardante il finanziamento:dell pero portuali ocn-
cesse ad Enti o Provincie o Comuni, sono estese anche
alla Società costituita per 16 sectizione del nuovo

porto di Venezia a Margh978 OTO BEÌ88 RO ÎRP,0Î8 ri-
chiesta con rinunzia alla diff rensa tra il saggio nor-
male dei mutui della Cassa depsisiti e prestiti p quelli
previsti nella conventione 30 ottobre 1920. E pertanto
la Gassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere

direttamente mutui alla detta Società, alle condizioni

pormali, previa cessione delle annualità dovute dallo
Statio, sulin base c)i corrispondenti decreti del Mini-

stero dei lavori pubblici e stati di avanzamento dei
lavori,
Il presente decreto sarn presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordintamo cho il presente decreto, mttgito del sigfilo

dello" Stato, ela inserto nella raccolt ufficiale dello

le gi e deÏ dentati del Èohno Ad'Italia, niàtidando a

chigngpo spetti di osservarlo e gi fûlo ósserkare.
- :Dato a Roma, addì 3 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

IOLITTI -- PEANO -- BONO3fl.

isto Il guardastgilli: FERA.

Regio decreto 27 febbraio 1931, a 315, che autorizza

l'istituzione, -nella Cirenaica, di sezioni autonome
di tribtenale.

VITTORIO EMANUELE TÏI

per grazia di Dio o per volontà della Nazican
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, u 12ñ, con-
Vertito nella legge 25 febbraio 1918, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il R decreto

20 novembre 1913 n. 1205 ;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 239, ed il de-

creto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 988;
Visto il R decreto 26 gennaio 1913, n. 48, ed il de•

creto Ministerialo 20 luglio 1913, che approva lggor-
me di attuazione per l'accertamento dei diritti fotidiari
in Libia ; N

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministfo segretario di Stato

por le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. I

Con decreto del ministro delle colonie possotto isti-
tuirsi, nella Cirenaica, sezioni autonome di tribunale.

Con lo stesso de:reto viene stabilita la sede e de-

terminata la circoscrizione territoriale di ciascuna so-

ziene.
Art. 2.

Ad ogni sazione s ma addetti, di regola, unitudioe,
un cancelliere appartenenti al rualo del tribunale da

cui la sezione dipende, ed un interprete traduttore. Il
giudice e il cancelliere sono nominati, al principio di

ogni anno dal governatore, sentiti i sapi della Chrte
di appello di Tripoli.
Il giudice ò sotlioposto gerarchicamente al giudice

che presiede il tr bunale regionsle.
Parimenti si provvede con decreto del governatore

alla nomina dell'interprete, dell'ufficiale giudiziario, de
gli assessori del tribunale e della Corte d'assise.
Nelle località in cui vi è, una sezione delPUBoio

fondiario il magistrato che vi ò addetto può essere
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incarfoato, con decreto del governatore, .di .caeroitare
le funzioni di giudice della s zione .di tribunale. ,

In caso di incompatibilità fra le due funzioni i prov-
Vedimenti giurisdizionali di competenza del iudica
dalla sezione sono emanati dal g'iudice del tribunale

regionale.
Art. 3.

La sezione ha, ia materia civile e penale, la mede-
sima competenza attribuita dalle disposizioni in vigore
al tribunale regionale ed al tribunale per gli indigeni;
valgono per il funzionamento-di essa e di tutti i rela-
tivi servizi giudiziari, le norme del R. decreto 20 marzo
1913, n. 239, e del decreto Luogotenenziale 15 aprile
1917, n. 938, salvo le mo1ificazioni stabiliîe nel pre-
sente decreto.
Il giudice della sez¡one presiede la Corte di assise,

.se questa possa riunirsi nella circoscrizione della se-

zione medesima secondo quanto è disposto nel suc-

Ocessivo art 7.

Art. 4.

Presso la sezione non vi è ufficio del [pubblico mi-
nistero.
Nei reati di competenza del tribunale l'azione pe-

riale è promossa ed
, esercitata dal giudice, il quale,

compiuta ristruttoria, procete a norma di legge.
Il rappresentante del pubUlico ministero, presso il

. tribunale, può interporre appello avverso le sentenze
del giudios, delle quali gli si deve trasmettere copia
entro tre giorni da quono in cui furono pronunciate.
Lä dichiarazione di appello deve essere fatta dal

pubblico minietero entro il termine di otto giorni, a
decorrere dalla data in cui gli è pervenuta la copia
della sentensa ; entro i venti giorni successivi egli deve
trasmettere i motivi. che, come la dichiarazione, puà
produrre per telegramma.

Art. 5.

Nei reatí di competanza della Corte d'assise, le fun-
zioni itiquirenti e reqttirenti soSo esercitate dal rap-
presentante del pubblico ministero presso il tribunale,
che potrà delegare, per i singoli atti di istruzione, il
giudice della sezione Questi, se nella propria giuri-
adizione venga commesso alcuno dei detti reati,4si at
tiene alle norme di cui all'art. 177 del'Codice di pro-
cedura penale.

Art. 6

Il giudizio nelle, cause di competenza del tribunale
si svolge senza intervento del pubblico ministero, salvo
che il rappresentante di esso° presso il tribunale non
oreda di intervenirvi. •

Le cause di compet-nza della Carta d'ass sa si svol-

gono, di regola, nel a sede del tribuna o. Se le esi-

ganzÊdol seivizio lo richiedano. la Corte potra riu-.
nirsi in toeslità comprese nella circoscrizione della se-
zione.

Art. 8.

E giudice della suicna presiede la Commissione-del
gratuito patrocinio, cura la esecuzione delle sentehze

penali, e, in genere, compie, salvo quanto à contra-
riamente disposto nei precedenti articoli, tutte le fan-
zioni del pubblico ministero.
Egli ha le facoltà attribuite al giudice regionale, e,

per gli affari di sua competenza, corrisponde diretta-
mente con le autoritâ giudiziarie del Regno e delle
colonie.

Art. 9.

11 giudice può delegare al cancelliere, neBa sede
della sezione, oltre alle attribudidni delle quali, a tenore
delle norme Vigenti ò consentita la delega a funzio-
nari civili e milit'aii, Pistruzione ed il giudizio per i
reati nei limiti stabiliti dall'art. 16 del R. decreto 20
marzo 1913, n 289, e per i delitti di forto e di ricetta-
zione dolosa non accompagnati da circostanze aggra-
vanti e qualificanti

11 cancelliere 'delegato, quando ne sia il caso, può
provvedere per decreto.

Art. 10.

Se il giudice intenda di avvalersi della facoltà di
cui all'art. 3 primo capoverso del decreto 20 marzo

1913, n. 289, le locali autofità di governo devorio, a
sua richies'a, mettergli a disposiziOR9 CORVORÎORÉÎ 810BZÎ
di traspcrto.

Art. 11.

Presso la sezione non vi ò casellario giudizial'e'.
I relativi cartellini sono trasmessi al casellario del

tribunale ed al casellario centrale coloniale.

Il giudice e il cancelliere, addetti alla sezíone, pos-
sono, ogni anno, essere col lorð consenso, confermati
nell'incarico.
Oltre agli, assegni spettanti agli altri funziona 1 di

pari categoria e grado in servizio in coIonia. 6 attri-
buita al personale della sezione l'indenniti di disa-
giata residenza che sarà determinata af sens dell'ar-
tioolo 4 del decreto LuogotenenziaÍe 6 luglio1019,
n. 1344.

Art. 13.

Nella localit\ di minore importanza, alle sezioni ivi
istituite sono addetti stabilmente soltanto un cancel-
liero ed un interprete.
Tali sezionigsono presiedute da un giudice del tri-

buna'e da cui la sezione dipende, che dotra réodfvisi,
älmeno una volta ogni bimestre.
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11 eancelliere della sezione, oltre ad esercitare adi
diritto le attrihËzioni cui al precedente articolo 9,
durpnte l'assenza del gmdico prende i provvedimenti
di urgenza in materia civile e penale, e compie gli
atti di Volontaria giurisdiziona per i quali abbia rico-
Tuto delega dal giudice.

ehe 8 presente decreto, munito del sigilio
e liostato,ata insertonella raccolta ufficiale delle leggi
e deideareti del Regno d'Italia, mandando a chiang ge

di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ROSSI.

Vido. R awardas.«¿no Paar

Begio deereto 13 marzo 1921, n. gg2, che istituisce in
Pisa un ufßeio speciale del gem¢o civile per la si-
«temaaione delfArno e suoi affluenti

VDTORJÔ ½ 1ANGELE III

por graria di -Dio e per clontà della llazione
RIC D'lTALIA *

Visto il testo unico delle leggi sull'ordÏnamento del

genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre

ISOS, n. 528, e modÙicato dalla legge 9 luglio 1908,
n. 403.

Viito il regolamento pel servizio del genio civile
13 dicembre 1894, n. 568 | ·

Ritenuta l'opportunità di pr'ovvedere alla costitu-
siðhe di.unò speciale uŒcio per la sistemazione del
fiume Arno e suoi affluenti, nell'intento ai òongeguire
unst più sollecita ed organica attuazione degli studi e
delle opere relative ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lúvári pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

decorrere dal (* maggio 1921 4 istituito un ufficio
spéeÌale del genio civile per la sistemazione dell'Arno
e suoi affluenti.
Saranno nelle attribuzioni dell'aufficio suddetto:

a) lo studio e la esecuzione di tutte le opere rl-

guardánti la sistemazione del corso principale del flume
e dei suoi affluenti e subaffluenti dalla origine alla

fooe, a qualunque categoria appartengano le opere

stege, ivi comprese quelle interessanti la navigationè
interna ed i bacini.montani;

6) la vigilanza, nei riguardi ildÍla polizia idrau-
lica sui corsi d'acqua anzidetti e sulle opere relative i

e) il servizio delle derivazioni ed utilizzazioni
dei corei d'acqua e della costruzione di serbatoi e lal
ghi artificiali nel bacino delPArno.
Sono esolusi dalla competenza del detto ufficio lo

studio e la esecuzione delle opere relative a compren-

e ici di bonifica cadenti nel bacino dell'Arnovohe een
tinueranno a rimanere affidatÍ agli uffici del genio cia
vile che vi provvedono attualmente.

Art 2

L'úfficio speciale anzidetto avrà sede, per ora, in
Pisa, ed alla sua dipendenza verranno istituite sezioni
distaccate nelle località nelle quali se ne presenti il
bisogno in relazione allo sviluppo ed alle ésigenze dei
singoli Invori.
Esso sarà alla immediata dipandenza dell'ispettore

superiore del genio civile per l' 80 compartimento,
sulle proposte del quale sarà gradualmente provve-
duto al passaggio, all'uficio stesso, dei servizi attuale
mente disimpegnati dagli uffici del genio civile di

Arezzo, Firenze e Pisa e del relativo personale, per
la parte riguardante' le attribuzioni di cui all'art. I del
presente decreto, e a q uant'altro occorrerà per il s
funzionamento.

Art. 3.

Di concerto fra il detto ispettore superiore e quello
per il servizio idrografloo, saranno stabiliti gli ulte-
riori impianii e le indagini da compiersi antinalmente
nei riguardi del bacino dell'Arno dalla speciale sezione
autonoma pel servizio idrografico dei corsi d'acqua
aventi foca nel litorale ligare-toscano.
Ordiniamo .che il presente decreto, munito del siglIÌo

dello.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deUsloggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a obiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservata

'Dato a Roma, addì 13 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Paso.
Yisto, il guardarigiã¼: FeaA.

Tia raccolta utnc¾ale.de11e leggt e det deerott
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti :

R 339. Regio decreto 10 marzo 1991, col quale, sulla
proposta del ministro dell'intruzione pubblica, il
Ministerd etesso viene autorizzato ad accettare 11
lascito del prof. Mario Cerami. consistente is una
cartella di L..100 del prestito nazionale la quale
sarà inscritta a favore del suidetto Miåistero .per
PAmministrazióne scolastica provincialadi Palermo,
col fine di destinarne il frutto al pagamento della
tassa di licenza elernentare RTalunno, che, nelle
classi di tirocinio delle RR. scuole normali niaa
schili di Palermo. si sarà, anno per anno, distiÀto
per studio e condotta.


